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ALLEGATO 3.d - Indirizzi e modello per la formulazione delle condizioni ambientali
da allegare all’istanza di Verifica di Assoggettabilita a VIA - Art.19 D.Lgs.152/2006

INDIRIZZI

Nellambito della procedura di verifica di assoggettabilita a VIA il proponente pud richiedere le
condizioni ambientali (art. 5, comma 1, lettera o-ter) del D.Lgs. 152/2006) necessarie per evitare o
prevenire quelli che potrebbero altrimenti rappresentare impatti ambientali significativi e negativi.

Tali condizioni, allegate all’istanza di assoggettabilita, dovranno essere le stesse riportate nello
Studio Preliminare Ambientale in coerenza alle indicazioni di cui all’allegato IV-bis del D.Lgs.
152/2006, punto 5., “misure previste per evitare o prevenire quelli che potrebbero altrimenti
rappresentare impatti ambientali significativi e negativi”. Nel caso di discordanza tra le misure
richieste nell'istanza e le misure riportate nello Studio Preliminare Ambientale, fanno fede quelle
riportate nell'istanza.

Al fine di garantire la massima chiarezza ed esaustivita delle condizioni ambientali e per agevolare
la fase di attuazione della condizione da parte del Proponente & necessario che le condizioni
ambientali siano predisposte secondo i seguenti principi generali:

1. La condizione deve chiaramente indicare le tempistiche, individuando la macrofase (vedi
tabella):

n. Macrofase Descrizione

1 ANTE-OPERAM Periodo che include le fasi precedenti I'inizio dei lavori e le attivita di cantiere
2 CORSO D'OPERA Periodo che include le fasi precedenti 'inizio dei lavori e le attivita di cantiere
3 POST-OPERAM Periodo che include le fasi di esercizio e dismissione dell’'opera

2. Le condizioni devono essere numerate da 1 a “n” (nel caso di sottopunti nella condizione,
utilizzare le lettere a, b, c, ecc.);

3. Il quadro delle condizioni ambientali deve essere articolato per “ambito di applicazione”,
raggruppando le condizioni in uno stesso punto (es. ANTE-OPERAM — Suolo e sottosuolo; una
condizione puod avere pit ambiti di applicazione);

4. 1l quadro delle condizioni ambientali deve contenere oltre alle disposizioni su realizzazione,
esercizio e dismissione delle opere anche le disposizioni su eventuali malfunzionamenti
dell'opera;

5. La condizione ambientale deve chiaramente indicare le azioni da svolgere e le relative modalita
di attuazione;

6. Il quadro delle condizioni ambientali complessivo non deve contenere sovrapposizioni,
incoerenze o duplicazioni con le prescrizioni individuate da altri soggetti.
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Tabella 2: Contenuti delle condizioni ambientali

N. Contenuto Descrizione
Macrofase in cui deve essere realizzata la condizione ambientale
1 | Macrofase (utilizzare la terminologia riportata nella Tabella 1)
2 | Numero Condizione Numero progressivo della condizione ambientale (es. 1, 2.a, 2.b)
Ambito di applicazione della condizione ambientale:
» aspetti progettuali
» aspetti gestionali
» componenti/fattori ambientali:
o atmosfera
o ambiente idrico
o suolo e sottosuolo
o radiazioni ionizzanti e non ionizzanti
3 | Ambito di applicazione o rumore e vibrazioni,
o flora, fauna, vegetazione, ecosistemi,
o salute pubblica,
o paesaggio e beni culturali
» mitigazioni
» monitoraggio ambientale
» altri aspetti
La medesima condizione ambientale pud essere riferita a piu
ambiti di applicazione.
Testo della condizione ambientale (sintetico ed efficace deve
4 | Oggetto della condizione contenere una corretta descrizione della finalita e delle attivita da

svolgere)
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Modulo per la richiesta delle condizioni ambientali da allegare all’istanza di Verifica
di Assoggettabilita a VIA - Art.19 D.Lgs.152/2006

Spett.le

REGIONE CALABRIA — SETTORE VALUTAZIONI AMBIENTALI

Cittadella Regionale,

Localitd Germaneto,

88100 Catanzaro

PEC valutazioniambientali.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it

OGGETTO: Richiesta delle condizioni ambientali ai fini del procedimento di Verifica
di assoggettabilita a VIA ai sensi dell’art.19 del D.Lgs.152/2006 relativa al
progetto

Realizzazione di opere civili ed elettromeccaniche per I'ammodernamento e I'efficientamento del ciclo depurativo e della linea trattamento fanghi del depuratore consortile di Montepaone, Gasperina, Petrizzi, Montauro,Soverato e Staletti

(inserire denominazione completa del progetto)

Il/La sottoscritto/a

Cataldo Calabretta
Nome e Cognome del DICHIARANTE

in qualita di legale rappresentante del’Ente/Societa

Sorical spa

Denominazione e ragione sociale dell’Ente/Societa

con sede legale in:

Vaile Europa, 35 Catanzaro (CZ) - 88100 - 0961 767236 - Direzione.depurazione.soricalspa.it@pec.it
Comune/Stato, Provincia, C.A.P., indirizzo, telefono, indirizzo di posta elettronica certificata

richiede, ai fini dell’avvio del procedimento in oggetto, le seguenti condizioni ambientali formulate,
coerentemente a quelle riportate nello Studio Preliminare Ambientale®:

1 per le condizioni ambientali deve essere predisposta una tabella con i contenuti di seguito indicati - come da “Indirizzi”.
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Condizioni Ambientali

N.2 Macrofase® Ambito di Applicazione* Oggetto della condizione®

H ; H L'impianto ha degli impatti negativi sull'ambiente a causa
1 ante operam aspett| gestlonah della malversazione di alcune componenti danneggiate

sia dalla mancanza di una manutenzione puntuale e sia
dall'interferenza con un veneto franoso.

. . Gli interventi in progetto consentiranno di efficientare i processi depurativi e dotare
2 post 0 peram aSpettl progettual | limpianto di apprestamenti e procedure per il controllo ed il monitoraggio delle attivita.

Inoltre saranno realizzare opere di consolidamento per la messa in sicurezza dell'opera
rispetto ai movimenti franosi che hanno interessato I'area. L'adozione delle soluzioni
progettuali consentira di minimizzare gli impatti ambientali.

H i i L'applicazione dei protocolli di monitoraggio e controllo
3 pOSt operam aspettl gestlonall consentira di ridurre il rischio di incidenti rilevanti e

condurre in sicurezza le attivita di gestione dell'impianto

[l/la professionista firmatario/a

dello Studio Preliminare Ambientale® Il proponente’

Ing. Filippo Valotta Cataldo Calabretta

Firmato digitalmente da: CALABRETTA CATALDO
Data: 17/03/2025 13:14:51

Firmare digitalmente

2 Numero progressivo della condizione ambientale (es. 1, 2.a, 2.b).
% Macrofase in cui deve essere realizzata la condizione ambientale (utilizzare la terminologia riportata nella Tabella 1).
4 Ambito di applicazione della condizione ambientale:

v’ aspetti progettuali;

v’ aspetti gestionali;

v componenti/fattori ambientali:

o  atmosfera;

ambiente idrico;
suolo e sottosuolo;
radiazioni ionizzanti e non ionizzanti;
rumore e vibrazioni;
flora, fauna, vegetazione, ecosistemi;
salute pubblica;
paesaggio e beni culturali.

O O 0O O O O O

v Mitigazioni;
v monitoraggio ambientale;
v’ altri aspetti.
La medesima condizione ambientale puo essere riferita a piu ambiti di applicazione

®Testo della condizione ambientale (sintetico ed efficace deve contenere una corretta descrizione della finalita e delle attivita da
svolgere).

¢ Digitare Nome e Cognome.
"Digitare Nome e Cognome.

Regione Calabria Dipartimento Ambiente e Territorio
Dipartimento Ambiente e Territorio
Allegato 3.d — Richiesta Condizioni Ambientali



	Nome e Cognome del DICHIARANTE: Cataldo Calabretta
	Denominazione e ragione sociale dellEnteSocietà: Sorical spa
	ComuneStato Provincia CAP indirizzo telefono indirizzo di posta elettronica certificata: Vaile Europa, 35 Catanzaro (CZ) - 88100 - 0961 767236 - Direzione.depurazione.soricalspa.it@pec.it
	N 2Row1: 1
	Macrofase3Row1: ante operam
	Ambito di Applicazione4Row1: aspetti gestionali 
	Oggetto della condizione5Row1: L'impianto ha degli impatti negativi sull'ambiente a causa della malversazione di alcune componenti danneggiate sia dalla mancanza di una manutenzione puntuale e sia dall'interferenza con un veneto franoso. 
	N 2Row2: 2
	Macrofase3Row2: post operam
	Ambito di Applicazione4Row2: aspetti progettuali
	Oggetto della condizione5Row2: Gli interventi in progetto consentiranno di efficientare i processi depurativi e dotare l'impianto di apprestamenti e procedure per il controllo ed il monitoraggio delle attività. Inoltre saranno realizzare opere di consolidamento per la messa in sicurezza dell'opera rispetto ai movimenti franosi che hanno interessato l'area. L'adozione delle soluzioni progettuali consentirà di minimizzare gli impatti ambientali.    
	N 2Row3: 3
	Macrofase3Row3: post operam
	Ambito di Applicazione4Row3: aspetti gestionali 
	Oggetto della condizione5Row3: L'applicazione dei protocolli di monitoraggio e controllo consentirà di ridurre il rischio di incidenti rilevanti e condurre in sicurezza le attività di gestione dell'impianto   
	N 2Row4: 
	Macrofase3Row4: 
	Ambito di Applicazione4Row4: 
	Oggetto della condizione5Row4: 
	dello Studio Preliminare Ambientale6:                   Ing. Filippo Valotta
	Il proponente7:               Cataldo Calabretta
	Testo1: Realizzazione di opere civili ed elettromeccaniche per l'ammodernamento e l'efficientamento del ciclo depurativo e della linea trattamento fanghi del depuratore consortile di Montepaone, Gasperina, Petrizzi, Montauro,Soverato e Stalettì
		2025-03-17T12:14:51+0000
	CALABRETTA CATALDO




